
 
 

 

Comunicazione n. 60      San Nicola la Strada, 23/10/2026 

 

Ai sigg. Docenti  

Ai sigg. genitori 

Al personale ATA  

della scuola dell'infanzia  

Alla DSGA 

Al sito web  

 

 

 

Oggetto: rettifica comunicazione n°59 - ASL 22 ottobre 2026 

Si comunica a quanti in indirizzo la rettifica della comunicazione n° 59 che, per mero errore 

materiale , era rivolta ai soli docenti e non anche ai sigg. genitori e al personale ATA. 

Pertanto la presente di pari oggetto e allegati , annulla e sostituisce la comunicazione n° 59. 

 

 

Si allega la nota dell'ASL 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Patrizia Merola  

Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD  
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IV.8 - Salute e prevenzione



 

DIPARTIMENTO Dl PREVENZIONE 
DIREZIONE 

Direttore: dr. Giancarlo Ricciarde//i 
Via del Feudo di San Martino, 10- 81100 Caserta tel 0823 350980fax 0823 

350918 pec: dipartimentoprevenzioneexcel@pec.aslcaserta.it 

Unità Operativa di Prevenzione Collettiva Distretto 12 — Casata 

Dirigente Responsabile dr. Antonio Barecchia 
Via P. Harris Palazzo della Salute c/o area Saint Gobain — Caserta 

445047 — 5048 

Al Dirigente scolastico I.C. Artemisia- Gentileschi ceic86700d@pec.istruzione.it 

Oggetto: caso accertato di Scabbia in alunno/a frequentante la scuola dell'infanzia dell'I.C. 

Artemisia — Gentileschi di San Nicola la Strada 

Spett.le Dirigente scolastico, è pervenuta a questa U.O. segnalazione di un caso di Scabbia 

che riguarda un alunno che frequenta la scuola in oggetto emarginata. Alla luce di quanto 

premesso, si riportano di seguito, nell'ambito delle procedure di sorveglianza sanitaria, 

alcune informazioni a beneficio delle famiglie e del personale della scuola, sulla scabbia e 

sugli accorgimenti da adottare. 

La scabbia è una malattia della pelle provocata da un parassita non visibile a occhio nudo 

che si chiama acaro e che si introduce negli strati superficiali della cute. Essa non comporta 

rischi per la vita ma il prurito intenso e persistente e la possibilità di trasmissione ad altri, 

richiedono interventi di prevenzione, sorveglianza e controllo. 

La trasmissione avviene per contatto cutaneo diretto (es. dormire nello stesso letto, rapporh' 

intimi), oppure per contagio indiretto (contatto con lenzuola, biancheria e vestiti), contatto in 

entrambi i casi stretto e prolungato con 

Il sintomo principale è il prurito intenso, soprattutto notturno che compare dopo 2-3 

settimane dall'infestazione, sono presenti inoltre tipiche lesioni cutanee che confermano la 

diagnosi clinica. 

La scabbia si cura con apposite terapie topiche (creme, pomate) che in 24 ore eliminano 

qualsiasi ulteriore possibilità di contagio. 

Per la prevenzione, non serve al momento una profilassi per gli studenti che si trovano nello 

stesso contesto, ma nell'ambito della sorveglianza sanitaria, prevista dalle linee guida per 

tale malattia, si invitano le comunità a monitorare gli studenti e a segnalare prontamente al 

pediatra/medico curante ogni sintomo sospetto di malattia che possa insorgere entro le 

prossime 6 settimane che è il periodo di incubazione della malattia. 

Il livello di contagio è da ritenere molto basso in ambito scolastico, ciò nonostante tutti sono 

invitati a controllare la pelle di studenti e operatori e a segnalare la comparsa di vescicole, 

tra le dita, all'interno dei polsi e gomiti, all'inguine. 

Il trattamento profilattico simultaneo dei contatti è indicato solo in caso di epidemie. 



Per gli ambienti scolastici non è prevista la chiusura della scuola o l'effettuazione di 

disinfestazioni, ma utile una accurata e più attenta pulizia dei luoghi (aule, corridoi e bagni), 

e aerazione degli stessi. 

Si ribadisce che la scabbia è una malattia molto fastidiosa, ma che si risolve in breve 

tempo con la messa in atto di interventi adeguati quali quelli indicati. Si richiede pertanto la 

massima collaborazione di tutti, senza inutili allarmismi ne drammatizzazioni. Si ringrazia 

anticipatamente per la collaborazione e si porgono cordiali saluti. 

Unità Operativa di Prevenzione Collettiva 
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